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UFFICIO DI PIANO
Ufficio PUG
responsabile ufficio PUG Simona Rotteglia

valutazione del beneficio pubblico e città pubblica Giulia Ansaloni
sistema insediativo, città pubblica e produttivo Vera Dondi
sistema ambientale e focus progettuali per l'ambiente e il paesaggio Paola Dotti
valutazione del beneficio pubblico, paesaggio e ValSAT Annalisa Lugli
sistema insediativo storico, paesaggio e beni storici Irma Palmieri
sistema naturale e ambientale e coordinamento ValSAT Anna Pratissoli
sistema insediativo, via Emilia e piattaforme pubbliche Isabella Turchi

analisi territoriali, urbane, storiche, cartografie Barbara Ballestri
Nilva Bulgarelli
Francesco D’Alesio
Andrea Reggianini

garante della comunicazione e della partecipazione Catia Rizzo

diritto amministrativo-urbanistico Marco Bisconti

Ufficio Progetti urbanistici speciali Morena Croci - responsabile ufficio
sistema informativo territoriale, cartografia Sonia Corradi, Tania Federzoni, Diana Bozzetto

segreteria tecnico - amministrativa Roberto Vinci, Christine Widdicks, Anna Severini

Ufficio amministrativo pianificazione Susanna Pivetti - responsabile del servizio
Antonella Ferri, Maria Ginestrino

SETTORE PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO

Servizio Promozione del riuso e della rigenerazione urbana e Politiche abitative Michele A. Tropea - dirigente responsabile del servizio

Filippo Bonazzi, Daniele Bonfante, Lorenzo Gastaldello, 
Maria Giulia Lucchi, Giovanna Palazzi, Silvia Sitton, 
Roberto Falcone, Luigi Maietta, Elena Alietti, Anna Tavoni

Servizio trasformazioni edilizie Corrado Gianferrari - dirigente responsabile del servizio

Ufficio attività edilizia Marcella Garulli - responsabile ufficio

Settore Ambiente, mobilità, attività economiche e Sportelli unici Roberto Bolondi
Settore Cultura, sport, giovani e promozione della città Giulia Severi
Settore LL.PP. e manutenzione della città Gianluca Perri
Settore Polizia locale, Sicurezza urbana e Protezione civile Roberto Riva Cambrino
Settore Risorse finanziarie e patrimoniali Stefania Storti
Settore Risorse Umane e affari istituzionali Lorena Leonardi
Settore Servizi educativi e pari opportunità Patrizia Guerra
Settore Servizi sociali, sanitari e per l'integrazione Annalisa Righi
Settore Smart city, servizi demografici e partecipazione Luca Salvatore

in particolare per i seguenti ambiti:
mobilità Guido Calvarese, Barbara Cremonini
inquinamento acustico ed elettromagnetico Daniela Campolieti 
sistema storico - archeologico Francesca Piccinini, Silvia Pellegrini

coordinatore del gruppo di lavoro Gianfranco Gorelli
rigenerazione della città consolidata e dei paesaggi rurali, disciplina generale Sandra Vecchietti
città pubblica, paesaggio, disciplina della città storica Filippo Boschi
regole: valutazione progetti, relazione economico finanziaria, perequazione Stefano Stanghellini
supporto per gli aspetti di paesaggio Giovanni Bazzani

città storica e patrimonio culturale Daniele Pini
Anna Trazzi

gruppo di lavoro Giulia Bortolotto, David Casagrande, Gabriele Marras, 
Alessio Tanganelli

EQUIPE DI PROGETTAZIONE INTERNA ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

HANNO CONTRIBUITO NUMEROSI SETTORI E SERVIZI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE:

EQUIPE DI PROGETTAZIONE ESTERNA ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE



ambiti produttivi e censimento fabbricati in territorio rurale CAP - Consorzio aree produttive
socio - economiche CRESME
suolo e sottosuolo A -TEAM Progetti Sostenibili
uso del suolo MATE soc.coop.va
ambiente Università di Modena e Reggio Emilia
ambiente Università di Bologna
territorio rurale, censimento incongrui nel rurale e censimento fabbricati di interesse nel rurale Università di Parma
indagine su testimoni rappresentativi la popolazione modenese Fondazione del Monte
aggiornamento microzonazione sismica e CLE, approfondimenti geologici GEO-XPERT Italia SRL
studio di incidenza ambientale Siti Rete Natura2000 Studio Giovanni Luca Bisogni

paesaggio MATE soc.coop.va – PROAP ITALIA srl
João Antonio Ribeiro Ferreira Nunes, Andrea Menegotto, 
Fabio Tunioli, Carlo Santacroce, Tommaso Cesaro, 
Giovanni Trentanovi

forme e qualità dell’abitare - azioni e strumenti per la rigenerazione
Politecnico di Milano – Dipartimento di Architettura e 
Studi Urbani
Patrizia Gabellini, Paola Savoldi, Federico Zanfi, Chiara 
Merlini e la collaborazione di Cristiana Mattioli, Cecilia 
Saibene, Francesca Sorricaro

mobilità Jacopo Ognibene

ha svolto il coordinamento delle attività del Comitato Scientifico Patrizia Gabellini

direttore generale del Comune di Modena fino al 30/09/2020 Pino Dieci
dirigente responsabile del servizio Urbanistica fino al 19/03/2017 Marcello Capucci
per approfondimenti del sistema produttivo CAP - Consorzio Aree Produttive

Luca Biancucci e Silvio Berni
coordinamento ufficio di piano dal 15/04/2018 al 31/08/2018 Barbara Marangoni

Comitato interistituzionale Regione Emilia Romagna e Provincia di Modena
per la Regione Emilia Romagna: Roberto Gabrielli e 
Barbara Nerozzi, per la Provincia di Modena: Antonella 
Manicardi e Annalisa Vita

Il piano è stato sviluppato anche grazie ai contributi di:

STUDI E RICERCHE

L’elaborazione del documento di indirizzo  è stato predisposto con il contributo del Comitato Scientifico



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S001

Denominazione
Chiesa di San Francesco d'Assisi e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Piazzale San Francesco D'Assisi / Via Rua Frati, 19

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: I-573-574

Legge 364/1909 art. 5
04/04/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il Decreto del 14/07/2016 amplia il perimetro di tutela anche alla Canonica e all'Oratorio.

Note:
Nuova tutela (14/07/2016) a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi 
dell'art. 12 del D.lgs 42/04 e s.m.i., richiesta dalla Parrocchia di San Francesco d'Assisi con sede a Modena.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12
14/07/2016

Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S001

Denominazione
Chiesa di San Francesco d'Assisi e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S002

Denominazione
Chiesa e Canonica di Santa Maria della Pomposa

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Largo Pomposa, 1

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

034

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
24/02/1917

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S002

Denominazione
Chiesa e Canonica di Santa Maria della Pomposa

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S003

Denominazione
Ex Chiesa ed ex Convento di San Paolo

Altra/e denominazione/i
Chiesa di San Paolo in contrada dei Bagni

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Francesco Selmi, 83

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

008

Foglio/i: 142

Mappale/i: L-591

Legge 364/1909 art. 5
04/04/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Nel decreto emesso ai sensi della L.364/1909 il 04/04/1912, non era compreso il convento (mp. 591). Il decreto 
emesso ai sensi del D.Lgs. 42/2004 artt. 10-12  il 14/12/2010, tutela tutto il complesso della Chiesa e del Convento di 
San Paolo. 
Il mp. 591 ha autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 artt.56 e seguenti, del 
06/06/2011.
Il mp. 591 subb. 26, 32, 34 ha autorizzazione alla concessione in uso con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 
art.57-bis, del 27/01/2016.
Il mp. 591 sub. 33 ha autorizzazione alla concessione in uso con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art.57-bis, 
del 24/02/2016.

Note:
Archivio: comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell'art. 7 D.lgs. 490/1999, finalizzata al rinnovo e 
all'estensione della tutela al mp. 591 corrispondente al Ex Convento di San Paolo, prot. 1087 del 06/02/2004; nuova 
tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e del D.M. del 6 febbraio 2004, inoltrata dal Comune di Modena.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12
14/12/2010

Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S003

Denominazione
Ex Chiesa ed ex Convento di San Paolo

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7
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SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S004

Denominazione
Chiesa di San Lazzaro

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Territorio Urbano

Ubicazione
Via Emilia Est 

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
11/04/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Nella tutela non è compreso il sagrato.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S004

Denominazione
Chiesa di San Lazzaro

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S005

Denominazione
Monastero di San Geminiano

Altra/e denominazione/i
Istituto delle Orfanelle

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via San Geminiano, 3

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

036

Foglio/i: 142

Mappale/i: 594

Legge 364/1909 art. 5
15/04/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 
02/11/1978

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Con Decreto L.364/09 del 1912 si tutela il chiostro del monastero San Geminiano; con Decreto L.1089/39 visto 
l'Art.822 del Codice Civile del 1978 si tutela tutto l'Istituto delle Orfanelle.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S005

Denominazione
Monastero di San Geminiano

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S006

Denominazione
Chiesa di San Giovanni Battista della Buona Morte

Altra/e denominazione/i
San Giovanni Decollato

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Vicolo Caselline, 2 

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
11/05/1910

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Archivio: nulla-osta per opere di consolidamento e restauro; prot. 14438 del 09/09/1997.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S006

Denominazione
Chiesa di San Giovanni Battista della Buona Morte

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S007

Denominazione
Chiesa di San Barnaba

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Carteria

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
04/04/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Nel Catasto d'impianto del 1898 il Mp. T (Chiesa) era graffato alla canonica, mentre già nel Nuovo Catasto del 1974 la 
Chiesa è graffata al solo sagrato. Nella tutela non è compresa la canonica.

Note:
VEDI ANCHE TUTELA N° 193 - Ex Convento dei Frati Minimi di San Francesco di Paola.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S007

Denominazione
Chiesa di San Barnaba

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S008

Denominazione
Chiesa di Santa Maria degli Angeli detta del 
Paradiso, ex Cinema Cavour e pertinenze

Altra/e denominazione/i
Chiesa del Paradisino

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Corso Cavour

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 109

Mappale/i: B- 159-160 subb. 1 e 2

Legge 364/1909 art. 5
04/04/1912; 01/07/1913

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il Decreto del 18/05/2021 rettifica il precedente ampliando il perimetro di tutela ed è comprensivo di un elenco di beni 
mobili pertinenziali. Dichiarate di NON INTERESSE STORICO e ARTISTICO le unità immobiliari al fg. 109 mp. 160 
subb.3 e 4, in seguito alla richiesta di verifica da parte dell'Ente Chiesa di Santa Maria degli Angeli-Fondazione 
Auxilium; prot.3023 del 18/05/2021.
L'immobile ha autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art.56, del 24/02/2022, 
relativamente ala parte 'ex Cinema Cavour' al fg. 109 mpp. 159 e 160 subb. 1 e 2.

Note:
VEDI ANCHE TUTELA N° 81 - Convento di Sant'Orsola.
Nuova tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 
del D.lgs 42/04 e s.m.i., richiesta da Ente Chiesa di Santa Maria degli Angeli-Fondazione Auxilium.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12
18/05/2021

Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S008

Denominazione
Chiesa di Santa Maria degli Angeli detta del Paradiso, ex Cinema Cavour e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



  
MINISTERO DELLA CULTURA 

Segretariato regionale per l’Emilia Romagna 
Commissione regionale per il Patrimonio culturale  

 

 1 

 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE REGIONALE  
Il Segretario regionale   

 
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e 
integrazioni;  

Visto il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 “Istituzione del Ministero per i beni e 
le attività culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, come modificato dal 
Decreto Legislativo 8 gennaio 2004, n. 3 “Riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività 
culturali, ai sensi dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137” e successive modificazioni;  

Visto l'articolo 6 del Decreto Legislativo 8 gennaio 2004, n.3, recante disposizioni transitorie 
e finali;  

Visto il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n.42 “Codice per i beni culturali ed il 
paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, e successive modificazioni;  

Visto il Decreto Dirigenziale 6 febbraio 2004, recante le procedure per la verifica 
dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico;  

Visto il Decreto Dirigenziale 25 gennaio 2005, recante i criteri e le modalità per la verifica 
dell’interesse culturale dei beni immobili di proprietà delle persone giuridiche private senza fine 
di lucro; 

Visto il Decreto Dirigenziale 28 febbraio 2005, recante modifiche e integrazioni al Decreto 
Dirigenziale 6 febbraio 2004; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 02 dicembre 2019, n. 169 
“Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance”; 

Visto il Decreto Legge del 1 marzo 2021, n. 22 “Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri”; 

Visto il Decreto Dirigenziale del 21 aprile 2020 con il quale il Segretariato Generale ha 
conferito all’Arch. Corrado Azzollini l’incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di 
Segretario regionale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo per l’Emilia 
Romagna. 

Vista la nota del 04/04/1912 con la quale l’immobile denominato Chiesa del Paradiso in 
Corso Cavour a Modena è stato sottoposto alle disposizioni della Legge n. 364 del 20/06/1909 in 
quanto dichiarato di interesse storico-artistico; 

Vista la nota del 01/07/1913 con la quale l’immobile denominato Chiesa detta del Paradiso 
al Corso Cavour a Modena, è stato sottoposto alle disposizioni della Legge n. 364 del 20/06/1909 
e della L. n. 688 del 23/06/1912, in quanto di importante interesse; 
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Vista la nota ricevuta il 15/07/2020 con la quale l’Ente Chiesa di Santa Maria degli Angeli 
del Paradiso con sede in Modena ha chiesto la verifica dell’interesse culturale ai sensi dell’art. 12 
del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 per l’immobile di seguito descritto e la nota integrativa 
pervenuta il 21/12/2020; 

Visto il parere della competente Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la 
Città Metropolitana di Bologna e le Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara, espresso con 
nota prot. 6200 del 18/03/2021;  

Vista la delibera di dichiarazione d’interesse culturale espressa nel verbale della seduta del 
21/04/2021 della Commissione Regionale per il patrimonio culturale dell’Emilia Romagna; 

 
Ritenuto che l’immobile 

denominato Chiesa di Santa Maria degli Angeli detta del  
Paradiso, ex Cinema Cavour e pertinenze 

Regione Emilia Romagna 
Provincia di Modena 
Comune di Modena 
Sito in  Corso Cavour  
Numero civico 46-48-50 

 
Distinto al N.C.T./N.C.E.U. al foglio 109, particelle B, 159, 160 subb. 1, 2, come dalle 

allegate planimetrie catastali, presenta interesse storico-artistico ai sensi degli artt. 10, comma 1, 
e 12 del D.lgs. 22 gennaio 2004, n.42 per i motivi contenuti nella relazione storico artistica 
allegata;  

  
DECRETA 

  
che l’immobile denominato Chiesa di Santa Maria degli Angeli detta del Paradiso, ex 

Cinema Cavour e pertinenze, meglio individuato nelle premesse e descritto negli allegati, è 
dichiarato di interesse storico artistico ai sensi degli artt.10, comma 1, e 12 del D.Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42 e rimane quindi sottoposto a tutte le disposizioni di tutela contenute nel predetto 
Decreto Legislativo.  

Le planimetrie catastali, la relazione storico artistica e l’elenco dei beni mobili pertinenziali 
(composto di n 24 pagine) fanno parte integrante del presente decreto che verrà notificato ai 
proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo del bene che ne forma oggetto e al Comune di 
Modena.         
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Il presente decreto è trascritto presso l'Agenzia del Territorio - servizio pubblicità 
immobiliare dalla competente Soprintendenza ed avrà efficacia nei confronti di ogni successivo 
proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo del bene. 

Avverso il presente decreto è ammesso il ricorso amministrativo alla Direzione Generale 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, ai sensi dell’articolo 16 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42.   

Sono, inoltre, ammesse proposizioni di ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per 
territorio a norma della Legge 6 dicembre 1971, n. 1034, come modificata con il Decreto 
Legislativo 2 luglio 2010 n. 104, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del 
D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199 e s.m.i. 

 
 

 
IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE REGIONALE 

                 Arch. Corrado Azzollini, Segretario regionale  
 

                                                         Firmato digitalmente 
 
 
 
Arch. Claudia Mannino 
funzionario responsabile del procedimento per  
il Segretariato Regionale per l’Emilia-Romagna 
CM / LD  
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Planimetria catastale allegata 
Identificazione del Bene 

Denominazione Chiesa di Santa Maria degli Angeli detta del Paradiso, ex Cinema 
Cavour e pertinenze 

Regione Emilia Romagna 
Provincia  Modena 
Comune Modena 
Sito in  Corso Cavour  
Numero civico 46-48-50 
N.C.T./N.C.E.U. foglio 109, particelle B, 159, 160 subb. 1, 2 
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Relazione allegata 
 

Identificazione del Bene 

Denominazione Chiesa di Santa Maria degli Angeli detta del Paradiso, ex Cinema 
Cavour e pertinenze 

Regione Emilia Romagna 
Provincia  Modena 
Comune Modena 
Sito in  Corso Cavour  
Numero civico 46-48-50 
N.C.T./N.C.E.U. foglio 109, particelle B, 159, 160 subb. 1, 2 

 
 
 
 

Relazione storico-artistica 
 
 

La Chiesa di Santa Maria degli Angeli detta del Paradiso o del Paradisino, si trova al centro di 
Corso Cavour, importante arteria, che separa il centro storico dalla parte nord-occidentale della città 
di Modena, interessata dall'addizione erculea nella prima metà del Cinquecento e urbanizzata da 
Alfonso II. Nel 1595 Don Giulio Becetti Patrizio Modenese, già Parroco di Spilamberto, si accinse a 
fabbricare un tempio civico, dedicato esclusivamente al culto mariano, nell'età della Controriforma. Il 
terreno fu acquistato grazie al sostegno finanziario comunale e al contributo del nobile Evandro 
Grillenzoni e del cavalier Fabio Cardini, lungo la Strada Terranova (oggi Corso Cavour), poco lontano 
dalle antiche fosse settentrionali della città. Là vi era pure un prato e una fonte che, per la bontà delle 
sue acque, era denominata del "Paradiso". Nell’anno seguente, il 26 aprile 1596, il Vescovo Gaspare 
Silingardi pose la prima pietra in marmo, lunga once 8 e larga 6, nelle fondazioni della facciata; su di 
essa erano incise le parole «Beatae Virgini Marie Gaspar Silingardus Multinensis Episcupus Mutinae 
Hunc Primum Lapidem Posuit 1596 Die 26 Aprilis». 

Per il disegno dell'edificio sacro - a pianta rettangolare con sei cappelle per lato comunicanti tra 
loro - è stato suggerito dalla critica il nome di Giovanni Guerra (1544-1618), pittore modenese, di 
formazione manierista romana, che svolse anche l'attività di architetto tra la fine del Cinquecento e 
l'inizio del Seicento a Roma e a Modena. Ludovico Vedriano, nella sua Raccolta De' Pittori, Scultori, 
et Architetti Modonesi più celebri (1662), gli assegna, infatti, sia la chiesa del Paradiso sia la chiesa 
della SS. Trinità detta Santa Maria delle Asse.  

Il cronachista modenese Giovanni Battista Spaccini scrive che, nel 1597, Leonardo Ricchetti, 
ingegnere, cominciò a dirigere i lavori "di legname" ovvero la copertura della fabbrica. Nel maggio 
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del 1600 si allestirono i ponteggi per la cupola e nel luglio, dello stesso anno, terminarono i lavori di 
copertura della volta a crociera e della volta del coro. Il 21 agosto 1600 fu terminata la costruzione 
della lanterna; a novembre la chiesa era intonacata e imbiancata mentre a Natale fu celebrata la prima 
messa sull’altare maggiore. Nel 1602 si compì la costruzione della Torre della Chiesa (campanile). Nel 
1603 il Cardinale Alessandro d'Este affidò la chiesa e l'area circostante all'Ordine dei Padri Teatini, 
che avviarono la costruzione del convento. Dopo l'allontanamento dei teatini, nel 1615, l'edificio sacro 
fu acquistato da Franzino Lentruti e trasformato nell'Ospedale degli Incurabili fino al 1621 quando fu 
unita alla Cattedrale e affidata ai sacerdoti della Mensa Comune, grazie all'interessamento del principe 
Alfonso III d'Este. Negli anni Quaranta del XVII secolo, la chiesa fu assegnata ai Carmelitani Scalzi 
che ampliarono la parte conventuale ed eseguirono alcuni lavori di manutenzione, in particolare furono 
eliminate le cantorie e alzati i due altari dello pseudo-transetto, poi consacrati ai Santi Teresa d'Avila 
e Giuseppe. Si occuparono, inoltre, di riparare i danni provocati da un incendio, scoppiato il 12 aprile 
1754. 

Nell'Ottocento, a seguito dell'allontanamento dei carmelitani, si sono susseguite confraternite e 
congregazioni. Tra il 1808 e il 1810 i Minori Osservanti commissionarono un significativo intervento 
di ornato, d'ispirazione archeologizzante, riemerso nei lavori di restauro degli anni Duemila. Con le 
soppressioni napoleoniche di tutti gli ordini religiosi, la custodia fu affidata a Don Francesco Pierotti, 
in previsione della formazione dell'Istituto delle Figlie della Provvidenza. Tra il 1826 e il 1829, 
Gusmano Soli, Ispettore delle Fabbriche di corte, si occupò dei lavori di ristrutturazione della chiesa: 
furono modificati gli altari; demolito il muro divisorio eretto nel coro per realizzare le tribune per le 
sordomute del presbiterio; collocata la pala dell'Assunzione del Vincenzi sull'altare maggiore; e 
decorato l'abside con figure angeliche, ornati e racemi. Nel 1854 la chiesa del Paradiso è stata 
sottoposta a ulteriori interventi di ammodernamento per volere della Congregazione di San Filippo 
Neri: la lapide in controfacciata segnala il rialzo del pavimento e l'abbellimento generale. Si compì, in 
questa fase, la separazione architettonica tra il convento dell'Istituto delle Sordomute e la chiesa gestita 
dai Filippini. 

A ovest della chiesa, dove sorgeva in origine una semplice canonica con terreno pertinenziale 
(così individuata nella pianta del 1620), furono costruiti la sagrestia, l'anticamera e un passaggio che 
permetteva alle Sordomute di accedere all'edificio sacro: la pianta del 1841 ne attesta l'impianto 
planimetrico e le funzioni dei tre ambienti pertinenziali.  

A causa delle soppressioni post-unitarie, la chiesa fu chiusa al culto dal 20 maggio 1866 al 22 
ottobre 1871, quando Don Severino Roncati riscattò la proprietà, acquistandola dal Demanio. Nel 1905 
fece il suo ingresso la Confraternita della Madonna della Mercede. Nel corso del Novecento la chiesa 
del Paradiso ha svolto la sua funzione di riferimento per differenti organizzazioni cattoliche fino 
all'Ordine Equestre del Santo Sepolcro e alla Comunità degli Ucraini Cattolici. 

L'adiacente edificio residenziale, sito in Corso Cavour n. 46-48-50, fu costruito tra la fine del 
Cinquecento e l'inizio del Seicento, contemporaneamente al cantiere della chiesa. Nella pianta del 6 
aprile 1620 si può notare, infatti, un corpo di fabbrica, che affaccia su Strada Terranova, d'impianto 
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rettangolare, diviso tra due proprietà private, così denominate "Casa Macagni" e "Casa Giandosi". 
L'edificio è stato oggetto di ampliamenti e suddivisioni proprietarie nel corso dei secoli successivi, fino 
ad assumere l'assetto tipologico di edificio ad uso residenziale plurifamiliare, parte del tessuto storico 
urbano (si specifica che il predetto edificio residenziale identificato catastalmente dal mappale 160, 
non costituisce oggetto del presente decreto, ad eccezione dei subalterni 1 e 2, che sono inclusi nella 
perimetrazione della tutela in quanto annessi all’ex Cinema Cavour).  

Nell'area cortiliva retrostante, confinante con l'abside della chiesa di Santa Maria degli Angeli, 
la Confraternita di San Filippo Neri commissionò nel 1875 un nuovo volume destinato ad ospitare una 
sala teatrale per dilettanti, inaugurata nel 1878; la sala fu ricostruita, nel 1882, per volere di Monsignor 
Luigi Della Valle, figura rilevante nel mondo cattolico modenese, fondatore della Tipografia 
dell'Immacolata Concezione e dell'Oratorio del Paradisino. II Teatrino del Paradiso o del Paradisino, 
destinato principalmente alle recite di carnevale degli allievi dell'Istituto, era parte integrante della rete 
di teatri di filodrammatici e dilettanti diffusa in tutta la città di Modena nell'Ottocento e all'inizio del 
Novecento; qui calcarono per la prima volta le scene i fratelli Secchiari e Aldo Sanguinetti. Il progetto 
è stato attribuito, per tradizione orale, all'architetto Vincenzo Maestri (1832-1907), ma ciò non è 
supportato da documenti d'archivio: la sala semicircolare, circondata da una galleria con decorazioni, 
era dotata d'impianto d'illuminazione a gas e aveva un sipario dipinto da Giuseppe Zattera; si accedeva 
al teatro, tramite un lungo corridoio coperto con volte a crociera, che fu convertito in sartoria 
d'indumenti militari, durante la Prima Guerra Mondiale. Alcune testimonianze confermano 
l'installazione, negli anni Dieci, di un primo apparato cinematografico. Punto di riferimento per 
l'associazionismo cattolico, in particolare per gli "Studenti medi San Giovanni Bosco" negli anni 
Trenta e Quaranta, divenne ancor di più, nella seconda metà del Novecento, un luogo di aggregazione 
giovanile importante per la città. Nel 1947, infatti, il teatrino fu privato del palcoscenico e trasformato 
in sala cinematografica, conosciuta come Cinema Cavour; ha conservato tale funzione fino ai primi 
anni Duemila. 

La chiesa di Santa Maria degli Angeli detta del Paradiso è improntata a una severa semplicità 
architettonica sia nel disegno della facciata sia nell'impostazione planimetrica, tipica dell'età della 
Controriforma. La duplicità del carattere civico e mariano, che caratterizzò la progettazione originaria 
dell'edificio sacro, permane ancora oggi nella spazialità (un'aula quadrangolare e un impianto centrico 
cupolato), nella dedicazione delle cappelle minori e nella commissione delle pale d'altare. 

La facciata, in laterizio intonacato, è definita da due lesene e due paraste, con capitelli figurati, 
che sostengono una trabeazione interrotta nel campo mediano per dar posto ad un grande finestrone. 
Questo è coperto da un frontone appoggiato sulle paraste centrali, mentre dietro di esso, sulla linea del 
muro, si eleva un altro frontone sormontato da una croce e dal quale partono due spioventi laterali. La 
porta d'ingresso, opera di falegnameria locale della seconda metà del XVIII secolo, è a due ante in 
legni misti, verniciati in color marrone; i battenti lisci, adorni al centro di un'interporta a due usci a 
riquadri rettangolari, sono definiti da una cornice intagliata in bassorilievo con volute e timpano 



  
MINISTERO DELLA CULTURA 

Segretariato regionale per l’Emilia Romagna 
Commissione regionale per il Patrimonio culturale  

9 
 

semicircolare smussato. Al di sopra del portale, è collocata un'iscrizione su lastra di marmo rosato 
veronese, del 1676, all'epoca sormontata dallo stemma del Comune di Modena: Antiquissima erga 
deiparam venerationis recentioris erga carmelitas discalceatos munificentia perpetui parceciae ac 
parochum praesentandi iuris conservatorum civitatis servandum posteris monumentum. Fra le coppie 
di lesene sono poste due nicchie vuote: non è documentata l'originaria presenza di statue; insieme alle 
specchiature e a sottili cornici, quasi intagliate, vivacizzano il rigore geometrico della facciata. 

L'edificio sacro è ad aula unica, fiancheggiata da tre cappelle, per lato, comunicanti tra loro; il 
presbiterio, reso più solenne da una cupola emisferica, impostata su tamburo ottagonale, presenta 
lateralmente due altari, che costituiscono idealmente gli estremi dei bracci del transetto; infine il coro 
absidato d'impianto semicircolare. La massiccia struttura portante è in muratura laterizia, con copertura 
a orditura primaria e secondaria in legnami (travetti, arcarecci e capriate) e manto in coppi laterizi. 
L'aula è perimetrata da una semplice trabeazione tripartita sostenuta da paraste, che scandiscono il 
ritmo delle aperture delle cappelle minori, tre per lato. Al di sopra della trabeazione, scorre un matroneo 
con aperture tamponate. Qui s'innestano i mensoloni di appoggio, in legno intagliato, per il raffinato 
soffitto ligneo, a lacunari e travicelli, che copre l'intera aula. Esso fu realizzato presumibilmente tra il 
1602 e il 1620 dagli intagliatori Marco Meloni e Alessandro Bagni e dal pittore Camillo Gavasetti, 
secondo l'attribuzione storica di Vedriani e Lazarelli, confermata nelle successive Guide di Modena. Il 
soffitto cassettonato, intagliato e dipinto, con ventiquattro quadrati e rettangoli - ognuno dei quali reca, 
incassato, un ottagono - presenta al centro un ottagono, inscritto in un riquadro scantonato; 
nell'intersezione sono collocate pigne dorate e negli ottagoni rosette dorate in bassorilievo. La 
superficie lignea è dipinta a fondo chiaro con teste di cherubini e mascheroni maschili e femminili (a 
volte resi in maniera caricaturale), vivaci policromie di festoni di fiori, frutta e ortaggi annodati e 
racemi. Qui l'ancora giovane Gavasetti si allontana dalla sua formazione schedoniana, per ricorrere a 
un linguaggio decorativo tipico del tardo Manierismo modenese, che rimanda alla cultura iconografica 
di Niccolò Dell'Abate. 

In controfacciata, al di sopra della bussola, è posta una lapide su intonaco dipinto a finto marmo, 
che commemora gli interventi di ammodernamento della chiesa realizzati nel 1854 su commissione 
della Congregazione di San Filippo Neri. A destra, si trova il monumento funebre di Francesco Guerra, 
eseguito nel 1840 dallo scultore Luigi Righi, in forme neoclassiche, proveniente dalla Chiesa di San 
Salvatore dei Servi, e lì trasportato nel 1854 quando la Confraternita dei Filippini prese possesso della 
chiesa e del convento. Si tratta di un cenotafio in marmo bianco con paraste doriche reggenti 
trabeazione ad acrosolio con simboli intrecciati e sopra, in nicchia, il busto a tutto tondo del defunto. 
Nel riquadro, in altorilievo, è scolpita la personificazione di Modena, che sostiene l'urna cineraria, e 
due fanciulli, che offrono corone di fiori. Nella parte inferiore, l'iscrizione a lettere dorate recita: Dio 
ottimo massimo rimuneri colla beatitudine sempiterna/ Francesco di Vincenzo Guerra modenese/ che 
buon padre di famiglia e poscia sacerdote di/ singolarissimo esempio delle virtu' del suo santi patrono/ 
Filippo Neri fu grandemente seguace/ questa preghiera che innalzarono lacrimosi per il loro direttore/ 
gli orfani di S. Bernardino e gli alunni filippini/ è accompagnata dalla voce de' concittadini ammirati 
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e riconoscenti/ i quali tutti ne desiderano tramandato il nome ai posteri/ con questo monumento/ 
vissuto anni LV m. II. g. VII morì il III settembre MDCCCXL.  

In corrispondenza delle paraste, che scandiscono il ritmo dell'aula, sono collocati quattro 
confessionali, in legno di noce massiccio con intagli, opera di bottega modenese della seconda metà 
del XVII secolo; l'alta cimasa intagliata e traforata, con disegno di volute, racchiude il cartiglio con lo 
stemma dell'Ordine Carmelitano. Infine il pulpito, in legno di noce con rivestimenti a tarsie 
geometriche di radica, in forme d'ispirazione rocaille, è opera pregevole di falegnameria modenese, 
risalente al 1768. Al di sotto del pulpito è collocata una lapide in marmo bianco venato, con dedica al 
Duca di Modena Francesco IV (1815) scritta a lettere nere, dentro una cornice piatta adorna di racemi 
incisi, dipinti in rosso. 

Lateralmente si aprono tre cappelle minori, per lato, di pianta rettangolare, coperte da volte a 
botte e decorate con motivi differenti.  

La Cappella della Concezione della Vergine, già della Presentazione al Tempio (prima a dx), 
conserva la tela L'Eterno e i Santi Gioacchino ed Anna, originariamente collocata nella terza cappella 
a destra, di proprietà della famiglia Grillenzoni. Il dipinto del secondo decennio del XVII secolo è stato 
attribuito, alla fine dell'Ottocento, a Pietro Paolo Dell'Abate il Giovane, impegnato, nella sua prima 
prova pubblica, nella difficile rappresentazione iconografica dell'assunto teologico della Concezione 
della Vergine; l'opera rivela una «pregevole esuberanza di colori e luci e una tornitura classicheggiante 
delle forme» (M. Dugoni, 2006) e l'influenza del padre Ercole e del bolognese Bartolomeo Cesi. 
L'ancona, in legno dorato, è di ambito modenese, realizzata presumibilmente nella seconda metà del 
XVII secolo, su committenza carmelitana.  

La Cappella di San Filippo Neri, già della Natività della Vergine (seconda a dx), ospita, in una 
nicchia ricavata nell'ancona in legno dorato, una statua devozionale di San Filippo Neri, proveniente 
dalla distrutta chiesa modenese del SS. Salvatore e qui collocata quando la Congregazione dei Filippini 
assunse la gestione della chiesa; si tratta di una scultura in stucco e cartapesta dipinta, di bottega 
faentina (manifattura Ballanti Graziani), realizzata nella prima metà del XIX secolo.  

La Cappella di San Luigi Gonzaga, già della Concezione della Vergine (terza a dx) accoglie 
anch'essa una statua devozionale, raffigurante San Luigi Gonzaga: si tratta di una scultura in cartapesta 
e stucco, risalente alla prima metà del XIX secolo, di bottega faentina (manifattura Ballanti Graziani). 
È posta all'interno di una nicchia ricavata in un'ancona lignea dipinta in bianco, con fregi dorati, 
eseguita da bottega modenese su disegno di Gusmano Soli nella prima metà del XIX secolo. 

La Cappella dell’Annunciazione della Vergine (prima a sx) si presenta nel suo assetto originario, 
definito nella prima metà del Seicento. La raffinata ancona, in legno dorato, è caratterizzata da un 
basamento lineare con cartiglio centrale (che riporta alcuni versetti del Salmo 8) e da paraste con 
capitelli d'ordine composito, ornate di tralci di fogliami in bassorilievo, che sostengono un timpano 
spezzato, al centro del quale è stato posto lo stemma policromo, in scudo sagomato, della famiglia 
Campori, patrona della cappella dal 1628. Si tratta di un'opera d'intaglio, ancora stilisticamente legata 
alla produzione cinquecentesca dei Da Formigine, ideata per accogliere la tela centinata di Ercole 
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Dell'Abate, commissionata da Ippolito Bentivoglio, protettore della chiesa dal 1602 al 1611. Il pittore 
modenese (1562-1613), impegnato nella rappresentazione dell'Annunciazione, si rifà al linguaggio 
tardomanierista, esaltando l'eleganza formale delle figure e costruendo la scena sacra in modo corale, 
suddivisa fra la stanza di Maria e l’atmosfera dorata del cielo, popolato da angeli che attorniano 
l’Eterno, alludendo così alla dedicazione della chiesa.  

Nella Cappella della Madonna delle Grazie, già della Visitazione (seconda a sx) è conservata 
l'icona mariana conosciuta anche come Madonna della Sassola o Madonna dei Carandini: si tratta di 
una copia ottocentesca dell'immagine venerata nel Santuario di Campogalliano, proveniente da Casa 
Carandini, giuspatroni della cappella, che la donarono alla chiesa nel 1860. L'icona, circondata da ex 
voto e raggi dorati, è collocata all'interno di un'ancona lignea del XVII secolo, riadattata nella parte 
centrale intorno alla metà del XIX secolo. In origine qui era collocata la pala d'altare di Jacopo Negretti 
detto Palma il Giovane, La Visitazione, commissionata dalla detentrice del patronato, Silvia Carandini 
nel 1610-1611: unica opera pubblica dell'artista veneziano a Modena, non gradita dai Padri Teatini, 
responsabili della chiesa, fu presumibilmente ritirata dalla famiglia, come accadde per le pale d'altare 
della Natività, della Presentazione al Tempio e della Purificazione della Vergine; attualmente è in 
deposito alle Gallerie Estensi. 

La Cappella di Sant'Antonio da Padova, già della Purificazione (terza a sx), ospita una pala 
d'altare storicamente attribuita a Francesco Gessi e alla sua bottega, dove è raffigurato a figura intera, 
Sant'Antonio da Padova; si tratta di un olio su tela, concepito come medium devozionale, da collegare 
verosimilmente a un artista di formazione nordica, non distante dall'ignoto autore della copia del 
Ritratto equestre del duca Alfonso I, conservata nel Palazzo Ducale di Sassuolo. Il dipinto è collocato 
al centro di un'ancona monumentale in marmi policromi, proveniente dalla Chiesa di Santa Margherita 
e qui trasportata nel 1808: l'opera è di maestranze lombarde, attive nelle chiese modenesi (Antonio 
Loraghi e Giovanni Martino Baini), e riferibile alla metà del XVII secolo. Nel fastigio dell'altare sono 
inseriti Due puttini: si tratta probabilmente di un frammento dell'Estasi di San Giovanni della Croce 
(1676) di Olivier Dauphin (1634-1683) oppure della cimasa della precedente pala d'altare della 
Cappella della Purificazione.  

Nell'ultimo pilastro a sinistra, in corrispondenza dell'arco trionfale, è fissato un pannello in 
stucco, decorato a rocaille, con bassorilievo policromo a fondo giallo, fregi bianchi, azzurri e dorati; 
le volute festonate con il medaglione recante il Nome di Maria sostengono una mensola su cui poggia 
la Madonna in trono con Bambino, inserita entro padiglione raccordato da rosette. Si tratta di un 
altorilievo, in marmo bianco con profilature dorate, opera scultorea di ambito emiliano, databile intorno 
alla metà del XIV secolo, stilisticamente affine alla bottega di Sibellino da Caprara, attivo a Carpi nel 
1351. L'opera, assai rara per Modena, è segnalata nel volume Chiese di Modena di Gusmano Soli. 

Tra la navata unica e il presbiterio s'innesta un braccio trasversale, al di sopra del quale si erge, 
su pennacchi, la cupola, divisa in otto spicchi, tinteggiata ma non affrescata. Alle estremità di questo 
pseudo-transetto, vi sono l'Altare di San Giuseppe (dx) e l'Altare di Santa Teresa d'Avila (sx), creati 
nel 1647 per volontà dei Carmelitani Scalzi, dopo l'eliminazione delle cantorie. Entrambe le ancone, 



  
MINISTERO DELLA CULTURA 

Segretariato regionale per l’Emilia Romagna 
Commissione regionale per il Patrimonio culturale  

12 
 

in legno dorato, sono state realizzate dall'intagliatore mirandolese Matteo Cuppini, tra il 1695 e il 1698, 
secondo una concezione architettonica monumentale e una notevole ricchezza decorativa, in particolar 
modo dell'apparato scultoreo dell'ancona a sinistra, concordato con la committenza carmelitana, per 
volontà testamentaria di Matilde Bentivoglio.  

Nella cappella a cornu evangelii, fu posto il dipinto del bolognese Giacinto Garofalini (1666-
1723), Santa Teresa d'Avila tra i Santi Pietro e Paolo (1695-1696), dove si manifesta con chiarezza il 
legame con la pittura di Marcantonio Franceschini, nella riproposizione di precisi moduli figurativi in 
uno spazio mistico, spiccatamente devozionale.  

Nella cappella a cornu epistulae, invece, è collocata, per volontà del marchese Filippo 
Coccapani, la pala d'altare raffigurante il Sogno di Giuseppe attribuita in tempi recenti a Michele 
Desubleo (1601-1676), pittore fiammingo, influenzato dalla pittura caravaggesca e reniana. Secondo 
la lettura di Mauro Lucco, la tela fu dipinta poco prima della sua definitiva partenza da Venezia, 
avvenuta nel 1663, come confermerebbero il purismo formale, l'idealizzazione delle forme e un 
colorismo quasi metallico, elementi propri del periodo veneziano dell'artista.  

In asse con la navata si trova il presbiterio, largo come l’aula stessa e lungo cinque metri, coperto 
da volta a botte; dietro ad esso si stende il coro, con semicatino. I pavimenti interni sono misti, in 
marmi e graniglia cementizia. L'Altare Maggiore preconciliare, in legno intagliato e dipinto a finto 
marmo nelle tonalità giallo screziato e bianco, consta di un corpo rettangolare con triplice ordine di 
scaffe a gradino rettilinee, interrotte dal tabernacolo e porticelle laterali che lo uniscono alle pareti del 
presbiterio. Il paliotto a scagliola policroma, raffigurante una Prospettiva architettonica, proveniente 
dall'altare maggiore della Chiesa di Santa Margherita, installato nella Cappella di San Giuseppe tra il 
1808 e il 1810 dai Minori Osservanti e successivamente trasferito nella collocazione attuale. Gli 
studiosi attribuiscono l'opera allo scagliolista carpigiano Giovanni Massa, che la realizzò 
presumibilmente nella prima metà del XVIII secolo. Risale al quarto decennio del XVIII secolo, lo 
sportello del tabernacolo, recante l'immagine del Redentore, attribuita al modenese Francesco Vellani, 
che si distingue per la leggerezza dell'esecuzione e la grazia compositiva.  

I venti stalli del coro e i quattordici stalli inferiori, in legno di noce massiccio, sono legati a 
schemi seicenteschi, ma l'esecuzione, di bottega modenese, può essere riferita, come rivelano alcuni 
particolari decorativi, alla seconda metà del XVIII secolo. Al di sopra del coro, scorre la balaustrata 
della tribuna, in legno dipinto di color bianco, ideata per consentire alle sordomute di seguire le 
funzioni religiose negli anni Venti del XIX secolo. Qui era collocato l'organo, attribuito ad Annibale 
Traeri, di cui rimane la cassa in legno dipinta di bianco, che riproduce il tradizionale disegno 
settecentesco. Infine la pala d'altare maggiore, commissionata dai Minori Osservanti, rappresenta 
l'Assunzione della Vergine: la tela, databile al 1808, è stata attribuita a Geminiano Vincenzi, che ricalca 
il modello di Guido Reni per la Confraternita di Santa Maria degli Angeli di Spilamberto e ripropone 
il medesimo soggetto iconografico dell'originaria pala d'altare maggiore della Chiesa del Paradiso 
ovvero L'Assunzione della Vergine (1601-1604) di Tommaso Laureti e bottega di Ludovico Carracci, 
rinvenuta da Angelo Mazza nella sagrestia della Chiesa di San Prospero di Reggio Emilia.  
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Tra gli ambienti pertinenziali alla Chiesa di Santa Maria degli Angeli sono compresi: l'ex 
sagrestia e l'anticamera, a nord-ovest della zona absidale, a cui si accede tramite un lungo corridoio 
che si sviluppa lungo la parete occidentale della chiesa; il campanile; un ambiente al primo piano, 
adibito a magazzino, posto a nord della abside; la cripta non accessibile. L'ex sagrestia è collegata sul 
lato a ponente con la chiesa ma anche con ingresso comune da Corso Cavour, di proprietà della 
Congregazione Figlie della Provvidenza per Sordomute, che rientra nel perimetro di tutela del D.M. 
del 14/03/1981. Il corridoio, longitudinale alla chiesa, presenta una copertura a volta ribassata, con 
unghiature; l'ex sagrestia, a cui si accede tramite un'anticamera, è disposta perpendicolarmente e 
presenta un impianto rettangolare con volta ribassata con unghiature, in cui sono ricavate finestre 
semicircolari. Su una parete dell'ex sagrestia spicca la presenza di un mensolone, in stucco plasticato 
in altorilievo con simbolo mariano al centro su fondo dorato, databile alla metà del XIX secolo, 
presumibilmente destinato a sorreggere una statua devozionale. 

Il campanile, a pianta quadrata, presenta cella campanaria con monofora su ogni lato, struttura 
portante in laterizio e manto a quattro falde in coppi. A nord della zona absidale, si trovano la cripta 
(non accessibile) al piano terra e un ambiente, adibito a magazzino, al primo piano: questo, d'impianto 
rettangolare, presenta degrado alle pareti e al volto di copertura, a causa delle infiltrazioni di acqua 
piovana dal tetto.  

Lo spazio dell'ex Cinema Cavour (partt. 159, 160 subb. 1, 2) comprende: due vani, un lungo 
corridoio - coperto da volte a crociera - su cui affacciano alcuni vani di servizio, l'ex sala 
cinematografica e ambienti pertinenziali. La struttura portante del fabbricato è in muratura, orditura in 
legnami, copertura a due falde e manto in coppi di laterizio. Il disegno architettonico dall'ex sala 
cinematografica rivela la doppia funzionalità storica, nata come teatro per dilettanti e successivamente 
trasformata in cinema. La platea semicircolare è sormontata da una balconata (che fungeva da galleria) 
sostenuta da mensole a voluta, a cui si accede tramite le scale laterali, a est e a ovest; due aperture 
laterali conducono ad uno stretto cortile pertinenziale. Il soffitto, a volta ribassata, presenta una 
raffinata decorazione in stucco, presumibilmente tardo-ottocentesca, caratterizzata da un grande 
motivo centrale, una lira - inscritta in un medaglione - da cui si diramano ricchi motivi floreali, e da 
una fascia, che segue l'andamento semicircolare della volta, impreziosita da motivi floreali intrecciati, 
medaglioni e maschere teatrali. Infine il palcoscenico, d'impianto rettangolare, è stato eliminato per 
adattare lo spazio a sala cinematografica; risale a questa fase la creazione della cabina di proiezione, 
che accoglie tuttora un proiettore cinematografico dell'azienda milanese Cinemeccanica (n. 43530, 
mod. X). A seguito di un progetto di trasformazione dell'ex sala cinematografica in mensa sociale, è 
stato recentemente costruito un tramezzo per separare platea e palcoscenico. 

La Chiesa di Santa Maria degli Angeli detta del Paradiso o del Paradisino, si trova al centro di 
Corso Cavour, importante arteria che separa il centro storico dalla parte nord-occidentale della città di 
Modena. Esempio di architettura sacra, progettato tra il 1595 e il 1603 secondo i dettami della 
Controriforma come tempio civico del culto mariano, riflette attraverso la sua evoluzione architettonica 
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e artistica (in particolar modo nella disposizione delle cappelle minori e delle numerose pale d'altare) 
l'influenza degli ordini religiosi che si sono succeduti - dai Teatini ai Carmelitani Scalzi, passando dai 
Minori Osservanti fino alla Congregazione di San Filippo Neri e all'Istituto delle Sordomute - 
definendo il ruolo rilevante della Chiesa di Santa Maria degli Angeli nella storia ecclesiastica e 
comunitaria modenese. Nel perimetro sono inclusi l'edificio sacro, l'ex sagrestia, l'anticamera, il 
corridoio d'accesso, il campanile. Ad essi si aggiunge l'ex Teatro del Paradiso, noto come Cinema 
Cavour, progettato tra il 1875 e il 1882 per ospitare una sala teatrale per dilettanti, allievi della 
Congregazione di San Filippo Neri, e trasformato in sala cinematografica negli anni Trenta - Quaranta 
del XX secolo. L'ex Cinema Cavour rappresenta una testimonianza importante delle trasformazioni 
funzionali delle sale teatrali tardo ottocentesche in sale cinematografiche, conservando nelle forme 
architettoniche traccia di questo cambiamento culturale che ha caratterizzato i luoghi dello spettacolo 
tra la fine del XIX secolo e l'inizio del XX secolo. Punto di riferimento per l'associazionismo cattolico, 
divenne un luogo di aggregazione giovanile essenziale per l'intera città.  

L’immobile in oggetto per quanto sopra esposto è di interesse culturale, e -considerati i 
provvedimenti del 04/04/1912 e 01/07/1913 relativi alla Chiesa del Paradiso emanati ai sensi della 
Legge 364/1909-  è, e rimane, sottoposto alle disposizioni di tutela del D.lgs. 22 gennaio 2004, n.42 e 
s.m.i. 
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E. Corradini (a cura di), La chiesa di Santa Maria degli Angeli detta del Paradiso a Modena, Milano, 2006. 
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Bologna, 18/05/2021 
 
All’Ente Chiesa di Santa Maria degli Angeli  
e Alla Fondazione Auxilium  
c/o Arcidiocesi di Modena-Nonantola 
Corso Duomo, 34 – 41121 MODENA 
beniculturali.mo@pec.chiesacattolica.it 
 
Alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio per la città metropolitana di 
Bologna e le province di Modena, Reggio 
Emilia e Ferrara  
Via IV Novembre 5 – 40123 BOLOGNA 
mbac-sabap-bo@mailcert.beniculturali.it 
 
Al Comune di Modena  
Piazza Grande, 16– 41121 MODENA 
comune.modena@cert.comune.modena.it 
 
Alla CEER - Ufficio Beni Culturali 
Ecclesiastici – Don Mirko Corsini c/o  Curia 
Vescovile di Bologna Via Altabella, 6 - 40126 
BOLOGNA  

 ordinario.diocesano@pec.chiesadibologna.it 
 

OGGETTO: MODENA (MO) – Unità immobiliari in edificio residenziale attiguo alla 
Chiesa di S. Maria degli Angeli, sito in Corso Cavour n. 46 
Dati catastali: Foglio 109, mappale 160, subb. 3-4 
Proprietà: Ente Chiesa di Santa Maria degli Angeli - Fondazione Auxilium 
Verifica dell’interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico ai sensi dell’art. 12 
del D. L.gs. 42/04 e s.m.i. 

Con riferimento all’immobile indicato in oggetto,  
Vista la richiesta di verifica dell’interesse culturale presentata dalla proprietà in data 

15/07/2020 ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i e in data 21/12/2020; 
Visto il parere di competenza espresso dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio per la Città metropolitana di Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e 
Ferrara con nota prot. 6200 del 18/03/2021; 

Visto il verbale della seduta del 21/04/2021 della Commissione Regionale per il 
patrimonio culturale dell’Emilia Romagna; 

Si comunica che l’immobile medesimo non presenta i requisiti di interesse culturale di 
cui agli artt. 10 e 12 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, per i seguenti motivi:  

Le unità immobiliari individuate al fg. 109, particella 160, sub. 3 e 4, si trovano 
all'interno di un edificio residenziale adiacente alla Chiesa di S. Maria degli Angeli. Il 
fabbricato a quattro piani fuori terra –suddiviso in più unità immobiliari– presenta un 
impianto rettangolare con sviluppo longitudinale, struttura in muratura di mattoni, orditura 
lignea, copertura a più falde e manto in coppi di laterizio. L’accesso agli appartamenti avviene 
da un portone ligneo che introduce ad un corridoio distributivo che immette al vano scale.  

Le unità immobiliari individuate al fg. 109, particella 160, sub. 3 e 4, poste a piano primo 
oltre annesso locale cantina a p.t –situate all'interno dell’edificio residenziale sopradescritto, 
che rientra nelle tipologie tradizionali di edilizia plurifamiliare, di antico impianto, parte del 
tessuto storico urbano– non mostrano elementi architettonici significativi, e, pertanto, non 
presentano interesse culturale ai sensi degli artt. 10 e 12 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42.  

Considerato che l'immobile in oggetto ricade in un’area soggetta a tutela (vincolo di 
scavo archeologico preventivo A3 ex art. 18.3 del testo coordinato delle norme PSC-POC-
RUE del vigente PRG comunale), si richiede alla proprietà di sottoporre alla competente 
SABAP ogni progetto che richieda escavazioni e modifiche del sedime del fabbricato; si 
rammenta, pertanto, alla stessa proprietà, in caso di lavori di scavo, quanto previsto dagli artt. 28, 
88, 90 e segg. del sopra citato D.Lgs. 42/2004 in materia di tutela archeologica e quanto previsto 
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dall’art. 25 del D. Lgs. 50/2016 per quanto concerne la verifica preventiva dell’interesse 
archeologico; 

Per i beni di cui all’art. 11, comma 1, lettera a) anche nel caso di successivi ritrovamenti, 
restano fermi gli obblighi di cui all’art. 50, comma 1, del D.Lgs. 42/2004; 

Si evidenzia inoltre che i beni culturali mobili di cui all’art. 10, comma 1, del D.Lgs. 42/2004 
eventualmente conservati nell’immobile sopracitato, rimangono sottoposti a tutte le disposizioni 
contenute nella Parte Seconda del citato D.Lgs. 42/2004 e, in particolare per quanto attiene ad 
eventuali spostamenti, alle misure di protezione dettate dagli articoli 20 e 21. 

 
IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE REGIONALE 

CM / LD                                                        Arch. Corrado Azzollini, Segretario Regionale 
 
                                                                                           Firmato digitalmente 









SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S009

Denominazione
Chiesa Parrocchiale di San Pietro

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via San Pietro

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 11

Mappale/i: C

Legge 364/1909 art. 5
04/04/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4
03/02/1976

Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Su parte dell'immobile denominato "Parti della chiesa e dell'ex monastero benedettino di San Pietro" (fg.143 mpp. G 
sub.1-472-473 sub.1,6,7,9-537-539), vi è Autorizzazione alla concessione in uso del 17/10/2014, ai sensi dell'art.57 bis 
del D.Lgs.42/2004.

Note:
VEDI ANCHE TUTELE N° 11 - Ex monastero Benedettino di San Pietro; N° 30 - Casa Rossa; N° 76 - Caserma Fanti.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S009

Denominazione
Chiesa Parrocchiale di San Pietro

Localizzazione nel Catasto anno 1984

















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S010

Denominazione
Duomo

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Corso Duomo

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
04/04/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
VEDI ANCHE TUTELA N° 72 - Torre Ghirlandina.  Archivio: comunicazione su "Raduno auto storiche in piazza 
Grande", prot. 11715 del 19/07/1994; comunicazione di avvio del procedimento per rinnovo tutela ai sensi dell'art.14 
D.Lgs. 42/2004, prot.9690 del 21/06/2006.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S010

Denominazione
Duomo

Localizzazione nel Catasto anno 1984
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SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S011

Denominazione
Ex Monastero Benedettino di San Pietro 

Altra/e denominazione/i
Convento di San Pietro ed ex Caserma Garibaldi

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via San Pietro, 3

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 11

Mappale/i: 1741-2143-2144

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4
31/01/1976

Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 
04/07/1973; 30/09/1977

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
La Declaratoria L.1089/39 visto l'Art. 4 del 1976 insiste sulla parte di proprietà comunale, mentre la Declaratoria 
L.1089/39 visto l'Art. 822 del Codice Civile del 1977 insiste sulla parte demaniale ed annulla quella precedente del 
1973.
Su parte dell'immobile denominato "Parti della chiesa e dell'ex monastero benedettino di San Pietro" (fg.143 mpp. G 
sub.1-472-473 sub.1,6,7,9-537-539), vi è Autorizzazione alla concessione in uso del 17/10/2014, ai sensi dell'art.57 bis 
del D.Lgs.42/2004.

Note:
Archivio: comunicazione su sistemazione "Cortile degli Orti"; prot. 226 del 06/03/1995. VEDI ANCHE TUTELE N° 9 - 
Chiesa di San Pietro; N° 30 - Casa Rossa; N° 76 - Caserma Fanti.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S011

Denominazione
Ex Monastero Benedettino di San Pietro 

Localizzazione nel Catasto anno 1984



















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S012

Denominazione
Chiesa di San Bartolomeo

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via dei Servi, 13

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: H

Legge 364/1909 art. 5
11/05/1910

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
La tutela ai sensi del D.lgs. 22 gennaio 2004 n.42 emessa il 15/11/2011 è un aggiornamento della precedente emessa 
il 11/05/1910 ai sensi della Legge 20 giugno 1909 n.364.

Note:
La tutela del 15/11/2011 è a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi 
dell'art. 12 del D.lgs 42/04 e del D.M. del 6 febbraio 2004, inoltrata dalla Diocesi di Modena-Nonantola.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12
15/11/2011

Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S012

Denominazione
Chiesa di San Bartolomeo

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



9



10



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S013

Denominazione
Chiesa di San Vincenzo

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Corso Canal Grande, 26

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 143

Mappale/i: C

Legge 364/1909 art. 5
05/04/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 
02/11/1978

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S013

Denominazione
Chiesa di San Vincenzo

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S014

Denominazione
Chiesa di San Giorgio Martire e pertinenze

Altra/e denominazione/i
Chiesa Parrocchiale di San Giorgio

Localizzazione
Territorio Urbano

Ubicazione
Strada Viazza di Ganaceto, 8

Località
Ganaceto

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 4

Mappale/i: A-134-135-136-137-221 parte-222-223

Legge 364/1909 art. 5
07/04/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
La dichiarazione di interesse del 04/02/2010 ai sensi del D.lgs. 42/2004 rinnova la tutela precedente, ampliandone il 
perimetro di rispetto.

Note:
Nuova tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 
del D.lgs 42/04 e del D.M. del 6 febbraio 2004, inoltrata dalla Parrocchia di San Giorgio Martire di Modena.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12
04/02/2010

Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Nuovo Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S014

Denominazione
Chiesa di San Giorgio Martire e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



9



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S015

Denominazione
Oratorio di San Carlino Rotondo

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Gherarda, 8

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
15/05/1913

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il Decreto insiste solo sulla facciata dell'ex oratorio.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S015

Denominazione
Oratorio di San Carlino Rotondo

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S016

Denominazione
Chiesa dei SS. Filippo e Giacomo

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Piazzale San Giacomo, 23

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
14/12/1938

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Archivio: richiesta sopraluogo congiunto; prot. 15069 del 27/09/1994.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S016

Denominazione
Chiesa dei SS. Filippo e Giacomo

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S017

Denominazione
Chiesa del Voto

Altra/e denominazione/i
detta Chiesa Nuova

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Emilia

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
13/04/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S017

Denominazione
Chiesa del Voto

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S019

Denominazione
Chiesa del Carmine

Altra/e denominazione/i
Chiesa di San Biagio

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Emilia

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
05/04/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Nella tutela non è compreso l'ex convento ora canonica (Mp. 164).

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S019

Denominazione
Chiesa del Carmine

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S020

Denominazione
Chiesa dei Servi e avanzi Chiesa precedente sec. X - 
XIV

Altra/e denominazione/i
Chiesa di San Salvatore

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via dei Servi

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
24/02/1917

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Dell'ex Chiesa rimane soltanto il  campanile, identificato catastalmente al Mp. 281.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S020

Denominazione
Chiesa dei Servi e avanzi Chiesa precedente sec. X - XIV

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S021

Denominazione
Chiesa di San Domenico

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Piazza di Santo Domenico

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
13/04/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
VEDI ANCHE TUTELE N° 66 - Archivio di Stato; N° 83 - Istituto d'Arte Venturi.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S021

Denominazione
Chiesa di San Domenico

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S022

Denominazione
Chiesa di San Giorgio

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Piazza San Giorgio

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
04/04/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S022

Denominazione
Chiesa di San Giorgio

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S023

Denominazione
Chiesa di San Lorenzo

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via dell'Università, 19

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 8

Mappale/i: 1126

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
02/01/1963

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il Decreto insiste sul portale, avanzo della facciata della demolita Chiesa di San Lorenzo.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S023

Denominazione
Chiesa di San Lorenzo

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S024

Denominazione
Chiesa di Sant'Eufemia

Altra/e denominazione/i
Chiesa dell'Adorazione

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Sant'Eufemia

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: E

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 
02/11/1978

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
VEDI ANCHE TUTELE N° 77 - Caserma dei Carabinieri S. Eufemia; N° 80 - Fabbricato Bonacorsa; N° 82 - Istituti 
Biologici; N° 84 - Carceri S. Eufemia.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S024

Denominazione
Chiesa di Sant'Eufemia

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S025

Denominazione
Casa Morano

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Corso Canal Chiaro, 91

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
04/11/1912; 19/10/1916

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Decreto L.364/1909 originario del 1912, rifatto nel 1916, perché proprietario deceduto.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S025

Denominazione
Casa Morano

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S026

Denominazione
Casa Fogliani

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Corso Canal Chiaro, 70

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: 257

Legge 364/1909 art. 5
05/07/1910

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71
18/03/1988

L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S026

Denominazione
Casa Fogliani

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S027

Denominazione
Casa Levi

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Piazza Mazzini, 51

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
21/05/1913

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Archivio: comunicazione su lavori urgenti; prot. 2548 del 09/02/1996.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S027

Denominazione
Casa Levi

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S028

Denominazione
Casa Pavarotti

Altra/e denominazione/i
Palazzo Tagliazucchi

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Mandatora, 14

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
10/05/1910

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S028

Denominazione
Casa Pavarotti

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S029

Denominazione
Casa Canevazzi

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via San Giacomo, 3

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: 367

Legge 364/1909 art. 5
24/02/1917

Legge 1089/39 artt. 1-3
27/12/1994

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S029

Denominazione
Casa Canevazzi

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S030

Denominazione
Casa Rossa 

Altra/e denominazione/i
Monastero Benedettino di San Pietro

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via San Pietro, 13

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 143

Mappale/i: 462

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 
26/08/1978

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
L'immobile ha autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art.55, del 22/10/2009.

Note:
VEDI ANCHE TUTELE N° 9 - Chiesa di San Pietro; N° 11 - Ex monastero Benedettino di San Pietro; N° 76 - Caserma 
Fanti.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S030

Denominazione
Casa Rossa 

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S031

Denominazione
Casa Banzi

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via San Salvatore, 16/20 e 19

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
01/02/1919

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Archivio: comunicazioni su identificazione edifici tutelati. Lettera di chiarimento sull'esistenza della tutela ex L. 1089/39; 
prot. 6158 del 22/05/1991.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S031

Denominazione
Casa Banzi

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S032

Denominazione
Casa Ferrari Moreno

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Rua Muro, 60

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: 1465-2097-2098

Legge 364/1909 art. 5
11/05/1910

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71
22/06/1949

L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
In data 23/05/2002 è stata emessa AUTORIZZAZIONE all'alienazione ai sensi del  D.P.R. 283/2000.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S032

Denominazione
Casa Ferrari Moreno

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S033

Denominazione
Casa del Curato del Duomo

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Sant'Eufemia, 6

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
29/01/1915; 27/08/1937

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Decreto L.364/1909 del 1915, rifatto nel 1937.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S033

Denominazione
Casa del Curato del Duomo

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S034

Denominazione
Casa di Ciro Menotti

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Corso Canal Grande, 90

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 9

Mappale/i: 238

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
03/12/1960

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S034

Denominazione
Casa di Ciro Menotti

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S035

Denominazione
Casa della Valle

Altra/e denominazione/i
Palazzo Cardinale della Valle

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via dei Servi, 33

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: 1638

Legge 364/1909 art. 5
04/11/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3
07/02/1948

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S035

Denominazione
Casa della Valle

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S036

Denominazione
Casa già Colombo Quattrofrati

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Corso Canal Grande, 1

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 11

Mappale/i: 1827

Legge 364/1909 art. 5
24/02/1917

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71
29/05/1959

L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Dichiarati di NON INTERESSE STORICO e ARTISTICO le unità immobiliari ai sub.5 e 11, in seguito alla richiesta di 
verifica da parte della Provincia di Modena; prot.14622 del 03/11/2005.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S036

Denominazione
Casa già Colombo Quattrofrati

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S037

Denominazione
Casa Castelvetro

Altra/e denominazione/i
poi Bartolomasi; poi Banca Popolare di Modena

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Piazza Matteotti, 52

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
10/05/1910; 26/02/1934

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Decreto L.364/1909 originario del 1910, rifatto nel 1934, perché proprietario deceduto.

Note:
Archivio: comunicazione per nulla-osta lavori; prot. 2502 del 24/04/1985.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S037

Denominazione
Casa Castelvetro

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S038

Denominazione
Casa già Molza

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via San Carlo, 22

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
27/12/1916; 01/02/1919

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Decreto L.364/1909 originario del 1916, rifatto nel 1919, per nuovo proprietario.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S038

Denominazione
Casa già Molza

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S039

Denominazione
Casa Torti poi Casarini

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Castel Maraldo, 17

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
11/05/1910; 28/03/1917

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Decreto L.364/1909 originario del 1910, rifatto nel 1917, perché proprietario deceduto. 
Dichiarate di NON INTERESSE STORICO e ARTISTICO l'unità immobiliare al sub. 25, in seguito alla richiesta di 
verifica da parte dei Pii Istituti Riuniti di S. Margherita Ligure, prot.9768 del 07/06/2007 e l'Unità Immobiliare al sub.13  
a seguito di verifica richiesta dalla Fondazione Auxilium di Cervia (RA), il 21/05/2020; di conseguenza il decreto insiste 
solo su alcune unità immobiliari.
*REVOCA del Decreto di Tutela, ai sensi dell'art. 15 del D. Lgs 42/2004, del 22/03/2022.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
REVOCATO

Tipo Tutela
Revocata

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S039

Denominazione
Casa Torti

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8

bballest
Linea

bballest
Linea

















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S040

Denominazione
Casa delle Vecchie

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Caseline

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
26/06/1925

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
*REVOCA Decreto di Tutela, con D. Ministeriale prot. 3685 del 30/05/1926.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
REVOCATO

Tipo Tutela
Revocata

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S040

Denominazione
Casa delle Vecchie

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S042

Denominazione
Casa Sertorio 

Altra/e denominazione/i
Casa Buoi Ghisellini

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Rua Muro, 78

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
11/05/1910; 25/02/1917

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Decreto L.364/1909 originario del 1910, rifatto nel 1917, perché iproprietario deceduto.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S042

Denominazione
Casa Sertorio 

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S043

Denominazione
Casa in via Malatesta e via Carteria

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Malatesta, 35

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
31/03/1926

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S043

Denominazione
Casa in via Malatesta e via Carteria

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S044

Denominazione
Caseggiato detto "Delle Caselle"

Altra/e denominazione/i
Casa già in via dei Bagni n° 1

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Viale Rimembranze, 50

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
11/05/1910; 24/02/1917

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Decreto L.364/1909 originario del 1910, rifatto nel 1917.   * REVOCA Decreto di Tutela con D. Ministeriale del 
29/05/1999.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
REVOCATO

Tipo Tutela
Revocata

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S044

Denominazione
Caseggiato detto "Delle Caselle"

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



9



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S045

Denominazione
Casa già Castelvetro

Altra/e denominazione/i
Palazzo Castelvetro Sacerdoti

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Rua Muro, 76

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: 1473

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
09/06/1958

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S045

Denominazione
Casa già Castelvetro

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S046

Denominazione
Largo Aldo Moro

Altra/e denominazione/i
Porta Sant'Agostino

Localizzazione
Centro Storico / Territorio Ur

Ubicazione
Largo Aldo Moro

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
22/01/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Col decreto del 09/08/2019 si tutela tutto Largo Aldo Moro in quanto luogo storico in riferimento alle vicende 
urbanistiche cittadine e per il ruolo di area a vocazione culturale di rinomanza nazionale.

Note:
Archivio: comunicazioni su progetto parcheggio interrato; prot. 7108 del 28/04/1993.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13
09/08/2019

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S046

Denominazione
Largo Aldo Moro

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S047

Denominazione
Palazzo in via Cesare Battisti, 61

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via C. Battisti, 61

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 8

Mappale/i: 646

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
19/01/1962

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S047

Denominazione
Palazzo in via Cesare Battisti, 61

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S048

Denominazione
Palazzo Schedoni e giardino già Convento 
Agostiniano

Altra/e denominazione/i
Palazzo Campi -  Hotel Canalgrande

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Corso Canal Grande, 4

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

010

Foglio/i: 11

Mappale/i: 1866

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
18/08/1961

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S048

Denominazione
Palazzo Schedoni e giardino già Convento Agostiniano

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S049

Denominazione
Palazzo Solmi

Altra/e denominazione/i
Palazzo Rangoni

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Emilia, 269

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: 1390(2)44

Legge 364/1909 art. 5
10/05/1910; 23/06/1910; 10/04/1919; 22/01/1921; 20/05/1937

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71
22/12/1948

L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
I Decreti L.364/1909 vengono aggiornati dal Decreto emesso in data 22/12/1948 ai sensi della Legge 1 giugno 1939 
n.1089.
Il mp. 24 sub. 210 ha autorizzazione alla concessione in uso con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art.57-bis, 
del 27/01/2016.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S049

Denominazione
Palazzo Solmi

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



9













SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S050

Denominazione
Palazzo Carandini - Bastogi

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via dei Servi, 3

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
03/02/1917

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S050

Denominazione
Palazzo Carandini - Bastogi

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S051

Denominazione
Palazzo Fontana

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Piazzetta dei Servi, 42

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
11/05/1910

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S051

Denominazione
Palazzo Fontana

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S052

Denominazione
Palazzo Tacoli

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via C. Battisti, 30

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5
10/05/1916; 21/06/1918; 01/02/1919

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Decreto L.364/1909 originario del 1916, rifatto nel 1917 e successivamente nel 1918.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S052

Denominazione
Palazzo Tacoli

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S053

Denominazione
Palazzo Frosini

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via C. Battisti, 85

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 5

Mappale/i: 320

Legge 364/1909 art. 5
02/02/1916; 03/02/1916; 01/02/1919

Legge 1089/39 artt. 1-3
05/12/1961

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
I Decreti L.364/1909 vengono aggiornati dal Decreto emesso in data 05/12/1961 ai sensi della Legge 1 giugno 1939 
n.1089.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S053

Denominazione
Palazzo Frosini

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S054

Denominazione
Ex Convento di Santa Margherita

Altra/e denominazione/i
Palazzo del Patronato dei Figli del Popolo

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Corso Canal Grande, 103

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 9

Mappale/i: 291

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4
12/05/1982

Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 
05/01/1961

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S054

Denominazione
Ex Convento di Santa Margherita

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S055

Denominazione
Palazzo Arcivescovile

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Corso Duomo, 34

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: 1364-1371-1372-1374-1375-1377-1378-1379

Legge 364/1909 art. 5
03/04/1912; 17/05/1937; 18/05/1937

Legge 1089/39 artt. 1-3
17/08/1949

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
I Decreti L. 364/1909 sono riferiti al Palazzo Arcivescovile, mentre il Decreto L. 1089/39 del 1949 si riferisce alla 
"bottega facente parte del Palazzo suddetto". Mancano i Decreti di tutela delle parti allora intestate alla Curia.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S055

Denominazione
Palazzo Arcivescovile

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



9



10



11



12



13



14



15



16



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S056

Denominazione
Palazzo dell'Università degli Studi

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Università, 4

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 143

Mappale/i: 511-510/32

Legge 364/1909 art. 5
04/04/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 
04/10/1977; 17/12/1985

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il Decreto L.1089/39 visto l'Art.822 del Cod. Civ. del 17/12/1985 sostituisce ed annulla il precedente del 04/10/1977.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S056

Denominazione
Palazzo dell'Università degli Studi

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S058

Denominazione
Palazzo Bagnesi

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Cardinal Morone, 44

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 5

Mappale/i: 491

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
4/10/62; 20/3/63; 8/5/69

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il Decreto L.1089/39 del 1969 rende inefficace la trascrizione del 1963 e con esso viene sottoposto a tutela il palazzo 
per i soli muri di facciata ed alle attuali aperture.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S058

Denominazione
Palazzo Bagnesi

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S059

Denominazione
Palazzo ex Scuderie Taccoli

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Cardinal Morone, 33

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 124

Mappale/i: 252-253

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
23/04/1957

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71
29/12/1992

L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Emesso decreto di TUTELA INDIRETTA come Zona di Rispetto alle Scuderie Taccoli del 1961 (SZR003) superato dal 
decreto di TUTELA DIRETTA del 1992.

Note:
Si allega EX TUTELA INDIRETTA SZR003.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S059

Denominazione
Palazzo ex Scuderie Taccoli

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

SZR003

Denominazione

Zona di rispetto alle Scuderie Taccoli

Altra/e denominazione/i

Localizzazione:

Centro Storico

Ubicazione

Via Cardinal Morone, 39

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

Foglio/i: 5

Mappale/i: 2033

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

21/10/1961*

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
* Esiste Decreto L.1089/39 emesso in data 29/12/1992 di TUTELA DIRETTA (vedi TUTELA DIRETTA N° 59-Palazzo 
ex Scuderie Taccoli).

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Classe Vincolo

MONUMENTALE

Tipo Tutela
Revocata

Proprietà: Privata

Legge 633/1941 art. 20

Prescrizioni presenti nel Decreto:
SUPERATE da vincoli di  "TUTELA DIRETTA".



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
SZR003

Denominazione
Zona di rispetto alle Scuderie Taccoli

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S060

Denominazione
Palazzo in via Castel Maraldo, 45

Altra/e denominazione/i
Palazzo Davolio

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Castel Maraldo, 45

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: 457

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
15/06/1962

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S060

Denominazione
Palazzo in via Castel Maraldo, 45

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4
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